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guardare i suoi diritti, i consoli, nella ri-
sposta ai cretesi, c i tata dall'onorevole Galli, 
promisero solamente di esaminare le loro 
aspirazioni con benevolenza e d'accordo con 
la Turchia. 

Ma in ogni modo, se anche mutamenti 
vi fossero stati , il che, ripeto, non ammetto, 
non bisogna dimenticare che le situazioni 
mutano e che la politica estera di un paese 
non può essere considerata come l'applica-
zione pratica di un ragionamento fatto a fil 
di logica col metodo deduttivo, traendo 
dalle premesse rigide conseguenze; essa si 
deve necessariamente adattare alle mute-
voli contingenze di tempo, non perdendo 
però mai di vista il fine supremo, che è, ri-
peto. la tutela degli interessi del proprio 
paese. 

L'onorevole Galli, è stato assai severo 
verso i Turchi , i quali sono un. popolo che 
ha grandi e -nobili qualità. . . 

G A L L I . Ma per carità! . . . Non diciamo 
questo ! 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. ...e tutti coloro che? nello studio 
del carattere dei diversi popoli, portano 
criteri obiettivi, riconoscono le grandi qua-
lità di questo popolo. 

I l compito, che gli autori del mutamento 
costituzionale del 22 luglio 1908 hanno as-
sunto, è un compito certamente arduo, ed 
essi hanno diritto che i loro sforzi per rior-
dinare il vasto impero ottomano siano se-
guiti, all'estero, con amichevole, simpatia. 
La piega degli eventi, nell'isola di Creta, se 
non si provvedesse a tempo, potrebbe avere 
un contraccolpo sui rapporti tra la Turchia 
e la Grecia e potrebbe mettere in pericolo 
la pace dell'Oriente. 

L a politica dell ' Italia mira innanzi tut to 
al mantenimento della pace e ad evitare 
tutto ciò che potrebbe avere una ripercus-
sione sulla situazione della penisola balca-
nica e creare complicazioni, di cui non si 
potrebbero prevedere la portata e le con-
seguenze dirette ed indirette. 

Base fondamentale della nostra politica 
è il mantenimento dello statu quo territoriale 
e dell'integrità dell 'Impero ottomano e degli 
Stati balcanici. (Bravol) 

L' I ta l ia quindi inspira tut to l'indirizzo 
attuale della sua politica nella questione 
cretese alla necessità di mantenere in ta t t i 
i diritti sovrani del Sultano, il che non in-
ceppa in alcun modo il funzionamento delle 
libere istituzioni nell'isola di Creta, e pro-
cede di accordo con le altre tre potenze 
protettrici. 

m 

Esse infatti , al pari di noi e dei nostri 
alleati, hanno per scopo della loro politica 
il mantenimento della pace e dello statu quo 
territoriale. s 

Non si può tollerare che la pace, bene 
supremo di tut t i i popoli, venga messa a 
repentaglio dal contegno dei cretesi. Biso-
gna che i cretesi si convincano della neces-
sità assoluta di non commettere altre provo-
cazioni contro la Turchia, se vogliono evi-
tare che le potenze protettrici siano costrette^ 
per quanto a malincuore, a prendere prov-
vedimenti che conducano ad introdurre nel-
l'isola un regime meno gradito dell 'attuale 
alla maggioranza degli abitanti . Per ora 
esse si sono limitate ad inviare una seconda 
nave da guerra per ciascuna nella baia di 
Suda, e confidano che il Governo cretese 
non tarderà ad ammettere all'esercizio delle 
loro funzioni i magistrati, funzionari e depu-
tati musulmani, senza obbligarli a prestare 
un giuramento evidentemente illegale e nullo. 

L 'a t t i tudine della Grecia nella questione 
cretese è s ta ta finora correttissima e non 
ha dato alcun motivo a fondate rimostranze. 
Sua Maestà il R e degli Elleni, nelle sue con-
versazioni con me, e, per quanto io so, anche 
coi ministri degli esteri degli altri paesi, 
nulla ha detto che sia in contraddizione 
con questa attitudine e che dia legittimo 
motivo di lagnanze alla Turchia. 

Le quattro potenze hanno comunicato 
ieri alla Turchia una nota che, rassicuran-
dola sul mantenimento dei suoi diritti so-
vrani su Creta e confermando l 'alta consi-
derazione in cui le quattro potenze la ten-
gono, contribuirà efficacemente, è da spe-
rare, a far cessare il boicottaggio. La nota 
inoltre domanda alla Turchia un' azione 
energica per porre fine ad una agitazione 
che può dar luogo a spiacevoli incidenti e 
che non è giustificata dalla condotta della 
Grecia. 

Darò più ampie spiegazioni quando, ora 
o al riaprirsi della Camera, verrà in discus-
sione il bilancio degli esteri, e dimostrerò 
allora come il nostro contegno nella que-
stione cretese si coordini a tut to l'indirizzo 
generale della nostra politica estera, il quale, 
come dissi testé, si inspira anzitutto e so-
prattutto alla tutela degli interessi del-
l ' I ta l ia . ( V i v e approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G A L L I . L'onorevole ministro aveva già 
preveduto che non sarei stato sodisfatto. 

Devo però dire che tanto insodisfatto 
non avrei mai preveduto di dover essere ! 


